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	SCHEDA PROGETTO

Titolo del Progetto: Dalle “Nobiles Officinae” all’ Industria 4.0 – Le età dell’oro in Campania
Tipologia delle attività( potenziamento     ( recupero                ( sostegno

(inclusione  ( orientamento         ( altro (specificare)*

*_________________________________________________________________________

Orario                 
(curriculare( extracurriculare
Responsabile Progetto

Cognome e Nome __Prof.ssa Reccia Elisabetta
Nominativo dei docenti che partecipano al progetto:

1. _____________________________________________________________________
2. _____________________________________________________________________
3. _____________________________________________________________________
4. _____________________________________________________________________
Durata dell’intervento

Periodo di realizzazione: da  novembre 2017    a marzo 2018 
COLLEGAMENTO TRA PROGETTO E PTOF
Indicare come il progetto intende contribuire a realizzare gli obiettivi del PTOF
1. Orientare l’azione didattica verso l’insegnamento/apprendimento per competenze;
2. Potenziare l’azione didattica con l’utilizzo delle TIC;
3. Rafforzare il rapporto con territorio, lavoro e impresa, per un curricolo di scuola orientato ai bisogni della comunità;
4. Sviluppare e valutare le competenze chiave e di cittadinanza.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO

1. Individuare la situazione problematica che il progetto vuole contribuire a risolvere.

Consolidare conoscenza e consapevolezza legate alla storia produttiva del territorio e delle sue risorse, attraverso il filtro dell’esperienza di realtà imprenditoriali complesse capaci di coniugare efficacemente tradizione e innovazione, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.
Con particolare riferimento alle attività di orientamento post – diploma:

·  professione di gemmologo, (corso biennale post – diploma o post lauream pref.nte  geologia) spendibile presso aziende che fanno o commerciano gioielli, nelle oreficerie, come esperti per i tribunali, nelle case d’aste o presso i collezionisti d’arte. 
·  - marketing
Discipline coinvolte: Storia, Italiano, Latino, Storia dell’Arte, Scienze 
2. Elencare i destinatari del progetto.

Classi 3^ A e 3^ α
3. Definire per ciascuna attività obiettivi, indicatori e target attesi, sia di output che di out come.
OBIETTIVI

INDICATORI

ATTIVITA’

TARGET ATTESO

1. Incrementare e consolidare la conoscenza e consapevolezza di significative realtà produttive del territorio.
2. Riconoscere le potenzialità culturali e produttive della tradizione orafa campana.
Conoscenza della storia del distretto orafo campano, dalle origini ad oggi
Lezione interattiva.
Ricerca e documentazione.

80%
3. Fasi di lavorazione delle pietre preziose e del corallo.

Riconoscere le tappe evolutive dei processi produttivi, dall’antichità ad oggi.
Riconoscere le principali tecniche di lavorazione dei preziosi, dall’antichità ad oggi.

Lezione interattiva.
Documentazione e laboratorio c/o azienda orafa campana
80%
4. La   filiera produttiva concetto, organizzazione, processi.
5. Riconoscere l’incidenza, dei fattori tecnologici e demografici nell’ l’evoluzione del lavoro..
Riconoscere le caratteristiche della 4^ rivoluzione industriale e della smart factory.
Riconoscere le opportunità commerciali legate al passaggio dal modello produttivo frammentato al modello di filiera interconnesso.
Lezione interattiva.
Documentazione e/o laboratorio
80%
4. Definire la tempificazione delle attività

Attività

Responsabile

Data prevista di inizio

Data prevista di conclusione

Tempificazione attività

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

Da definirsi
Da definirsi
2018
2018
2018
2017
5. Proposta di calendario

Data

Orario inizio attività

Orario fine attività

Da definirsi
Da definirsi
Da definirsi
6. Budget del progetto

Costo unitario

Quantità

(ore, giorni, pezzi, ecc.)

IRAP

8,50%

Totale

Personale DOCENTE

Personale

ATA

Acquisti di materiale

Servizi di consulenza

Acquisto di beni

TOTALE

*Ore Insegnamento**Ore Attività aggiuntive

°Assistenti Amministrativi°°Collaboratori Scolastici

	
	REALIZZAZIONE

Descrivere il contenuto e la metodologia delle diverse attività del progetto.

CONTENUTO

Storia: Federico II di Svevia e la comparsa dei primi laboratori orafi; Carlo D’Angiò e la Corporazione degli Orefici; gli Aragonesi e lo sviluppo della scuola napoletana orafa, presso il Borgo degli Orefici; la produzione orafa sotto la dominazione borbonica. La tradizionale lavorazione del corallo.
Aspetti salienti delle rivoluzioni industriali con particolare riferimento all’industria 4.0

Latino: 

Publio Ovidio Nasone : Metamorphoseon liber IV;
Plinio il Vecchio: Naturalis Historia 

Storia dell’Arte: 

Museo del Corallo.

Duomo di Napoli.

Scienze: Nozioni di mineralogie e gemmologia.
METODOLOGIA
Didattica per competenze.
Progettazione teorica del modello secondo i principi della pedagogia attiva.

L’approccio critico e problematico risulterà, pertanto, privilegiato.

La lezione frontale sarà sempre integrata con il problem solving, il cooperative learning, l’ inquiry learning,flipnet.ecc. Costante sarà anche l’impiego della strumentazione multimediale.

Prodotto finale atteso: Presentazione multimediale.

MONITORAGGIO

Definire la frequenza e le modalità valutative, correttive e/o di miglioramento

Le attività di valutazione e monitoraggio rappresentano uno strumento fondamentale per sostenere il processo di miglioramento continuo delle iniziative progettuali, consentendo una puntuale analisi delle attività e delle ripercussioni della stessa sullo studente ed in generale sulle realtà scolastica.

Tali azioni consentono di evidenziare le criticità e di individuare interventi correttivi al fine di trarne utili indicazioni, sia per apportare correzioni in itinere all’attività, sia per le successive fasi di programmazione.

Sarà compito del coordinatore del progetto svolgere le attività di monitoraggio in itinere. In base ad eventuali segnalazioni di docenti e allievi circa la partecipazione, il gradimento dell’iniziativa, la ricaduta formativa e il monitoraggio dei traguardi conseguiti, il coordinatore apporterà le necessarie azioni correttive e/o preventive per migliorare il percorso progettuale. L’attività di valutazione e quella di monitoraggio seguente potranno dare luogo ad una rimodulazione dell’attività.
COMUNICAZIONE DEL PROGETTO

Quando comunicare

Che cosa comunicare

A chi comunicare

Come comunicare

Comunicazione al DS.
Collegio docenti.

Consiglio di classe.

Incontro scuola – famiglia.
Descrizione del progetto.

Monitoraggi.

Esito
Dirigente. 
Consiglio di classe.

Collegio docenti.

Famiglie.
Relazione orale/scritta
Vairano Patenora-Scalo, …../…../……..                                                Il Responsabile del Progetto
                                                                                                                    Prof.ssa Elisabetta Reccia

	
	


	


4
( Pag. 6

